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"Proteggere la gioventù introducendo un divieto di vendita del tabacco e dei suoi 
derivati ai minori di 16 anni" 
 
del 10 novembre 2008 

 
Con la presente iniziativa parlamentare si chiede di limitare l’età legale di vendita del tabacco 
e dei suoi derivati ai minori di 16 anni. Secondo gli ultimi dati di uno studio dell’Ufficio federale 
della sanità1, eseguito presso la popolazione svizzera residente di età compresa fra i 14 e i 19 
anni, la percentuale di fumatori è passata dal 29% nel periodo 2001/02 al 24% nel periodo 
2006/07. Ma un’attenta analisi rivela che questa flessione è particolarmente marcata nella 
Svizzera francese, mentre nelle altre due regioni linguistiche, e dunque in Ticino, la percentuale 
di fumatori è rimasta immutata. Oltretutto, con il crescere dell’età, essa aumenta rapidamente: 
se tra gli adolescenti di 14-15 anni il consumo di sigarette è in lieve ma continuo ribasso, tra i 
giovani di 16-17 anni è invece praticamente costante dal 2002/03. Mentre nella categoria di 
età compresa tra i 18 e i 19 anni si registra la percentuale di fumatori più elevata, pressoché 
immutata dal 2004/05. 
Nello studio si rileva poi che i giovani fumatori che acquistano personalmente il tabacco sono 
il 79%, e ben il 67% dei 14 -15enni acquista personalmente le sigarette.  
In un’altra ricerca si dimostra che il giovane fumatore occasionale può diventare abitudinario e 
quindi dipendente dalla nicotina nel giro di un anno2. Fatto inquietante, tra i 13enni fumano il 
3,1% dei ragazzini e il 4,3% delle ragazzine3. 
Nel periodo 2007/08, i giovani fumatori che pensano che smettere di fumare sarebbe per loro 
difficile, o molto difficile, rappresentano il 52%. È però statisticamente dimostrato che soltanto 
una persona su 20 riesce a farlo da giovane. Uno studio dell’Istituto svizzero di prevenzione 
dell’alcolismo e altre tossicomanie (ISPA) rivela, infatti, che l’83% dei fumatori quotidiani tra i 
16 e i 17 anni lo sono ancora a 19-20 anni, mentre l’80% dei giovani che a 16-17 anni non 
fumavano, non fumano nemmeno tra i 19-20 anni4. 
Ricordiamo poi, che il fumo di tabacco è considerato la causa efficiente di diverse patologie, 
tra cui il 90% dei tumori al polmone (che ha un tasso di mortalità tra i più elevati), di altri tumori 
delle alte vie respiratorie e altre malattie anche mortali. Le conseguenze del fumo provocano 
danni ancor più deleteri sui giovani. 
Alla luce di quanto precede, è lecito chiedersi se le misure di prevenzione, di divieto di fumo 
negli esercizi pubblici e della pubblicità (sul quale prossimamente il Gran Consiglio dovrebbe 
esprimersi), non occorrano nuove misure strutturali volte a frenare il tabagismo precoce, come, 
ad esempio, l’introduzione di un limite d’età per la vendita del tabacco, che va nella direzione 
di limitare ai giovani l’accesso al tabacco. 
La correlazione tra facilità di accesso ai prodotti del tabacco e il loro consumo è, infatti, stata 
dimostrata da alcuni studi sui canali distributivi. In un’inchiesta svolta nel Canton Vaud, è 
emerso che l’85% dei giovani ha potuto acquistare personalmente il tabacco, vanificando così 
il divieto di vendita introdotto due anni prima5. Più sconcertante il dato già menzionato, secondo 
cui tra 14-15enni il 67% dichiara di acquistare personalmente le sigarette. Questa percentuale 
aumenta nettamente tra i giovani più maturi, che dispongono liberamente di maggiori somme 
di denaro e sono in grado, quindi, di pagarsi da soli il consumo di tabacco6.  
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La Svizzera dispone di 18'000 distributori automatici di tabacco, nella maggior parte non 
controllati, facilmente accessibili a bambini e giovani. Una restrizione di vendita del tabacco 
non avrebbe quindi senso senza il controllo di questi distributori.  
Il problema è noto da tempo all’ISPA, che in un comunicato (del 31.05.2007) ha indicato 
nell’assenza di controlli e nella facilità con la quale ci si procura il tabacco un fattore che induce 
al tabagismo precoce7. 
In Svizzera non esiste una legge federale che regoli la vendita di tabacco, nonostante il nostro 
Paese abbia firmato la Convenzione quadro dell'OMS8, che prevede l’adozione di alcuni 
provvedimenti9, tra cui anche il divieto di vendita del tabacco ai minori. Il Programma nazionale 
del tabacco 2008-2012 costituisce un probabile primo passo in questo senso, visto che tra i 12 
obiettivi prioritari si prevede un rafforzamento del quadro legale, in particolare in materia 
d’imposizione, di restrizioni della pubblicità, delle dichiarazioni sui prodotti e anche della loro 
accessibilità10. 

Nel frattempo le cose si stanno muovendo nei diversi Cantoni. 

. 15 Cantoni hanno emanato, o sono in procinto di adottare, norme legislative che prevedono 
la proibizione della pubblicità del tabacco sulla pubblica via. In Ticino, un messaggio in tal 
senso (M 6080) arriverà prossimamente sul tavolo del Parlamento. 

. In 5 Cantoni si è intervenuti limitando l’età legale di vendita di tabacco a 18 anni (BL, BS, 
BE, NW, VD); ZG sta studiando l’introduzione di un analogo limite. 

. In 9 Cantoni è stato introdotto il limite legale di vendita ai 16enni (AR, GR, LU, SO, SG, TG, 
UR, ZH, VS), mentre in AG si sta elaborando il progetto di legge11.  

In Ticino, l’art. 52 cpv. 5 della Legge sanitaria dispone che il Consiglio di Stato «disciplina le 
modalità di vendita dei prodotti di tabacco ai minori di 18 anni», ma a questo monito non viene 
dato seguito nel regolamento d’applicazione. Il Cantone ha però fatto un importante passo 
avanti nella lotta al fumo passivo, introducendo nel 2007 il divieto di fumo negli esercizi 
pubblici12, che si estende pure agli spazi pubblici e di uso pubblico o collettivo13. 
È compito delle autorità sostenere tutti gli sforzi volti a ridurre il consumo di tabacco, in 
particolare presso i giovani. Alla luce di quanto esposto, si ritiene che la protezione della 
gioventù vada completata con l’adozione di un limite legale per la vendita di sigarette che 
includa pure gli automatici. Si è perciò considerata, ai fini di questa iniziativa, la soluzione 
normativa adottata dal Canton Berna nel 2006, la quale, oltre a fissare un limite legale di 
vendita di tabacco, ne vieta pure la vendita nei distributori automatici, e questo quale deterrente 
all’aggiramento del divieto14. 
 
Facendo uso delle facoltà previste dall'art. 98 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con 
il Consiglio di Stato, si chiede nella forma dell’iniziativa parlamentare generica che: 

- l’Esecutivo cantonale, in applicazione dell’art. 52 cpv. 5 della Legge sanitaria, disciplini, 
allestendo uno specifico regolamento, quanto richiesto nei considerandi che precedono, in 
modo particolare tenendo conto dei seguenti aspetti: 

1. la distribuzione e la vendita di tabacco e dei suoi derivati ai giovani minori di 16 anni è 
vietata. Il personale di vendita controlla l’età dei clienti. A questo proposito può esigere 
la presentazione di un documento d’identità; 

2. la distribuzione e la vendita di tabacco per il tramite di apparecchi automatici è vietata. I 
distributori che, con delle misure adeguate, non vendono i loro prodotti ai giovani minori 
di 16 anni, non sono sottoposti al divieto; 
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3. i Comuni sorvegliano l’applicazione delle restrizioni al commercio di tabacco e dei suoi 
derivati; 

4. nell’ordinanza sono definiti i luoghi pubblici cui si applica il divieto, e le misure di 
sensibilizzazione e informazione che accompagnano l’applicazione della legge. 
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